	SCIENTE INTEGRATE ( CHIMICA)  - CLASSE PRIMA  CAT - AAA

	Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
· comunicazione nella madrelingua 
· competenza matematica e competenze di  base scientifiche e tecnologiche
· competenza digitale
· imparare ad imparare

	D.P.R. 88/2010
RISULTATI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DEL QUINQUIENNIO
· utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 
· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 
· utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 
· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 
· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione  storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi.

	COMPETENZE DI BASE


	ABILITA' 
	CONOSCENZE
	NUCLEI FONDANTI
	ATTIVITA' E VERIFICHE

	1. osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
2.  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 
3. essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	Definire le unità di misura del Sistema Internazionale

Eseguire semplici misure dirette e indirette

Distinguere le grandezze estensive dalle grandezze intensive


	Le  caratteristiche fisiche di una misura;  le unità di misura del Sistema Internazionale.


	Misure e grandezze
	Rielaborazione orale

Quesiti a risposta singola

Quesiti a risposta multipla

Trattazione sintetica di argomenti

Relazione scritta
Lezione frontale

Lavoro di gruppo

Attività laboratoriali

	4. 
	
	Prevenzione e sicurezza nei laboratori: norme di comportamento e abbigliamento.
	
	

	
	Classificare i materiali in base al loro stato fisico.

Effettuare separazioni tramite filtrazione, distillazione, cristallizzazione, centrifugazione, cromatografia, estrazione con solventi.
	I materiali come sostanze pure e miscugli e i passaggi di stato.
	Le trasformazioni fisiche della materia
	

	
	
	I reattivi. i rischi: della vetreria e delle principali attrezzature del laboratorio. Le tecniche di separazione di miscugli omogenei: distillazione e cromatografia. Le tecniche di separazione di miscugli eterogenei: filtrazione ed estrazione con solvente
	
	

	
	Spiegare le differenze tra una trasformazione fisica e una trasformazione chimica.
	 Gli elementi, i composti e le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche.
	Le trasformazioni chimiche della materia
	

	
	
	La densità di corpi solidi regolari e irregolari. Curva di riscaldamento e/o raffreddamento di una sostanza pura. La densità di liquidi.
	
	

	
	Definire le tre leggi ponderali della chimica.

Descrivere il modello atomico di Dalton.
	Le evidenze macroscopiche delle trasformazioni fisiche e chimiche.
	Le teorie della materia
	

	
	
	La veridicità delle leggi ponderali della materia: Lavosier, Proust, Dalton.
	
	

	
	Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza.
	La mole come unità di misura della quantità di sostanza e come ponte fra i sistemi macroscopici (solidi, liquidi, gas) e i sistemi microscopici (atomi, molecole, ioni).
	La quantità chimica: la mole
	

	
	Interpretare le proprietà fisiche dei gas mediante il modello cinetico-molecolare.

Applicare le leggi dei gas nella risoluzione dei problemi.
	I gas mediante la teoria cinetica-molecolare e applicare nella risoluzione di problemi le leggi di Boyle, di Charles, di Gay-Lussac, il principio di Avogadro e l’equazione generale dei gas.
	Le leggi dei gas
	

	
	Spiegare le proprietà delle tre particelle che compongono l’atomo.

Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford.
	La natura delle particelle elementari che compongono l’atomo.
	Le particelle dell’atomo
	

	
	Rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.

Spiegare la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo.
	La struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo.
	La struttura dell’atomo
	

	
	
	Saggi alla fiamma per il riconoscimento di elementi metallici
	
	

	
	Spiegare la relazione fra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica.

Saper scrivere le strutture di Lewis degli elementi.
	Gli elementi attraverso il loro numero atomico e mediante le loro proprietà intensive.
	Il sistema periodico
	

	
	Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica.

Comparare i diversi

I legami chimici.

Stabilire la polarità dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e della geometria delle molecole.
	La struttura delle sostanze che presentano legame  ionico, legame covalente e legame metallico.
	I legami chimici
	

	
	
	Le caratteristiche dei metalli: lucentezza
	
	

	
	Risalire alle forme geometriche fondamentali delle molecole e alle loro proprietà applicando la teoria VSPER.

Confrontare le forze di attrazione interatomiche (legame ionico, legame covalente e legame metallico) con le forze intermolecolari.
	Le proprietà fisiche dei materiali sulla base delle interazioni microscopiche fra atomi, ioni e molecole e della loro struttura cristallina.
	Le forze intermolecolari e gli stati condensati della materia
	

	
	Denominare i sistemi chimici secondo la nomenclatura IUPAC e tradizionale.
	I composti secondo la natura ionica, molecolare, binaria, ternaria.

Il numero di ossidazione degli elementi.
Le  regole della nomenclatura IUPAC o tradizionale per scrivere le formule dei composti.
	Classificazione e nomenclatura dei composti
	

	
	Provare la solubilità di una sostanza in acqua o in altri solventi.

Preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso e in volume, ppm, molarità, molalità).

Descrivere le proprietà colligative delle soluzioni.

Costruire la curva di solubilità in acqua, in funzione della temperatura di una sostanza solida.
	Le soluzioni a data concentrazione, le caratteristiche delle soluzioni col modello cinetico-molecolare e le proprietà colligative delle soluzioni.
	Le proprietà delle soluzioni
	

	
	
	Le soluzione da soluto solidi e soluti liquidi. 

Diluzioni e titolazioni acido forte/base forte.
	
	

	
	Bilanciare una reazione chimica.

Leggere un’equazione chimica bilanciata sia sotto l’aspetto macroscopico che sotto l’aspetto microscopico.

Effettuare calcoli stechiometrici.

Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche.

Ricavare dallo stesso sistema di reazione le quantità chimiche di reagenti e prodotti.

Classificare le principali reazioni chimiche.
	Le reazioni che realmente avvengono, eseguendo calcoli quantitativi su reagenti e prodotti e bilanciamenti
	Le reazioni chimiche
	

	
	Stabilire e descrivere i concetti di sistema e ambiente.

Applicare il primo principio e il secondo principio della termodinamica.

Usare la teoria degli urti per prevedere l’andamento di una reazione.

Calcolare le variazioni di entalpia, di entropia e di energia libera.

Spiegare l’azione di temperatura, concentrazione, pressione, superficie di contatto, presenza di catalizzatore, sulla velocità di una reazione.
	Le grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle reazioni e descrivere i fattori che influenzano la velocità di una reazione.
	La termodinamica e la cinetica
	

	
	
	Reazioni esotermiche ed endotermiche
	
	

	
	Descrivere l’equilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico che microscopico.

Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni.

Valutare il grado di competenze di una reazione per mezzo della costante di equilibrio.

Utilizzare il principio di Le Chatelier per predire l’effetto del cambiamento del numero di moli, del volume o della temperatura sulla posizione dell’equilibrio.
	L’evoluzione dei sistemi chimici verso l’equilibrio e risolvere problemi quantitativi riguardanti la solubilità e le costanti di equilibrio.
	L’equilibrio chimico
	

	
	
	Velocità delle reazioni: vedere l’influenza di vari fattori.
	
	

	
	Riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori.

Misurare il pH di una soluzione con l’indicatore universale e con un pHmetro.

Distinguere gli acidi e le basi forti dagli acidi e basi deboli.

Descrivere il comportamento dei Sali e dei tamponi nelle soluzioni acquose.
	Le proprietà di acidi e basi, mediante le teorie di Arrhenius, Bronsted-Lowry, di Lewis, e risolvere i problemi quantitativi riguardanti queste sostanze.
	Acidi e basi 
	

	
	
	Gli indicatori usati durante le titolazioni 
	
	

	
	Distinguere gli ossidanti dai riducenti.

Bilanciare le reazioni di ossido-riduzione con il metodo ionico-elettronico.

Descrivere la pila di Daniell.

Utilizzare i potenziali normali o standard di riduzione, per progettare pile e per stabilire la spontaneità di una reazione di ossido-riduzione.

Spiegare il fenomeno della corrosione.

Applicare le leggi di Faraday ai processi elettrolitici.
	Le proprietà di ossidanti e riducenti, delle reazioni di ossido-riduzione, delle pile, delle celle elettrolitiche e risolvere i relativi problemi quantitativi.
	Le ossido-riduzioni e l’elettrochimica
	

	
	
	Pila di Daniell.
	
	

	AREA INTERDISCIPLINARE

	AREA DI PROGETTO




